
Ma sì che lo vogliamo il Parco! … 
 

sembrano dire con i loro occhietti furbi lor signori…  
 
Ma un Parco fruibile! Con tangenziali, rotonde, sottopassi, bypasse, per … fluidificare il traffico, 
per salvaguardare il centro di S.Maria…il traffico va fluidificato… se no… s’inquina! E il Treno? 
Non lo potenziamo il treno? Magari chissà più in là possiamo pensare anche ad una fermata 
“dedicata” al Parco… 
Ovviamente fluidificare è interesse pubblico! Interesse pubblico=soldi pubblici... E come 
condannare dei responsabili capigruppo regionali in animo di riconferma che, a qualche ora dal loro 
scioglimento, dichiarano che il Parco lo vogliono …fluidificato? Che poi in quell’area fluidificata 
che male ci sarà mai se ci depositiamo un milioncino di metri cubi nostri… con vista Parco 
(giardinetto?)…fluidificato… con i soldi loro?  

 
A più di quattro anni dalla decisione della Giunta Regionale che sembrava aver messo la 
parola fine alla speculazione sull’area del Divino Amore si è tentato un colpo di mano 
bipartisan ed ora riprende quota di nuovo un piano edilizio da un milione e 200mila metri cubi che 
era stato azzerato vincolando l'area e inserendola nei nuovi confini del parco. La delibera era stata 
votata in giunta all'unanimità dalla maggioranza nel settembre 2005, ma da allora… non era mai 
passata in consiglio regionale, per essere trasformata in legge… 
 
Mercoledì prossimo si vedrà se l’ultima seduta del Consiglio Regionale, diventerà l'occasione 
per 'saldi speculativi di fine stagione' che condannerebbero alla cementificazione uno dei tratti 
della campagna romana di maggiore pregio ambientale e culturale 
 
“Giù le mani dal Parco dell'Appia Antica, quelle tra Roma e Marino sono aree di valore mondiale” 
afferma Maurizio Gubbiotti, coordinatore della Segreteria Nazionale di Legambiente. 
 
I Senatori del PD, Della Seta e Ferrante denunciano che “sugli oltre 100 ettari del Divino Amore e 
dell'area archeologica di Mugilla incombono progetti per più di un milione di metri cubi di 
cemento, del tutto incompatibili con le esigenze di tutela paesistica come riaffermato dalla stessa 
Provincia di Roma…” 
 
Sconcertante infine la risposta che ha dato il capogruppo di Sinistra e Libertà agli attivisti del suo 
partito che da sempre si battono contro la speculazione sul Divino Amore: ho eseguito 
pedissequamente le disposizioni dettate dall’Assessore all’Ambiente…suo compagno di partito. 
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